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STATISTICA E RICERCA CLINICA



Concepita inizialmente come attività descrittiva di certi fatti sociali e in 
particolare come attività amministrativa dello Stato.

Ha via via ampliato i suoi confini, fino a diventare una vera e propria 
“scienza del collettivo”.

Disciplina con finalità non solo descrittive dei fenomeni sociali e 
naturali, ma orientata anche a finalità di ricerca.

Statistica descrittiva, consiste nel dare una rappresentazione 
sintetica, grafica e numerica, delle rilevazioni di alcune caratteristiche 
relative a un insieme di unità sperimentali che costituiscono la 
popolazione oggetto di studio

Statistica inferenziale, un insieme di metodi con cui si cerca di

trarre una conclusione sulla popolazione sulla base di alcune

informazioni ricavate da un campione.
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CHE COSA E’ LA STATISTICA
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 STATISTICA: la scienza che ottiene risultati e
conclusioni attendibili da dati che sono
variabili.

 BIOSTATISTICA: applicazione della statistica alle
scienze biologiche, alla medicina e alla public
health.

CHE COSA E’ LA STATISTICA



 L’allattamento artificiale, confrontato con l’allattamento
materno, può incrementare la probabilità di
sopravvivenza nei neonati nati da madri HIV positive, nei
paesi a basso reddito?

 Come possiamo stimare l’effetto dell’inquinamento
atmosferico sulla salute?

Qual è la migliore terapia per il COVID -19?

Nelle malattie cardiache come confrontiamo la
sopravvivenza dei pazienti operati di by-pass rispetto ai
pazienti trattati con farmaci?
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Metodologia della ricerca clinica

Il metodo (dal greco meta, “attraverso” e odos, “strada”)
è una maniera sistematica per ottenere qualcosa.

Il metodo della scienza è detto empirico (dal greco en,
“sul” e pur, “fuoco”) perché le ipotesi degli scienziati
vengono sottoposte alla prova dei fatti.

La metodologia è spesso definita come un approccio
sistematico all’ acquisizione di nuova conoscenza.

La scienza non si fonda tanto sull’ acquisizione di nuova
conoscenza quanto sulla conferma indipendente di quella

esistente.



Metodologia della ricerca clinica

Uno studio mira a rispondere a una domanda 
rilevante per il ricercatore e, possibilmente, per la 
comunità. 

Differenti domande implicano differenti disegni di 
studio 



Metodologia della ricerca clinica

studio descrittivo: mira a descrivere 
dettagliatamente i fenomeni, spesso a scopo 
esplorativo

studio esplicativo: tende a spiegare un fenomeno 
specificandone le cause (spiegazione) e 
congetturando anche che cosa accadrà in futuro 
(previsione)

Finalità della ricerca:



Metodologia della ricerca clinica

Una volta individuato il problema, il passo successivo sarà 
di formulare una teoria: 

un tentativo di spiegare un particolare fenomeno sulla 
base delle informazioni note, delle variabili prese in 
esame e di adeguate  ipotesi; è necessario che, alla fine 
della ricerca, la teoria formulata possa essere controllata



Metodologia della ricerca statistica

Verifica delle ipotesi



Le fasi della ricerca clinica

1) Definizione del problema (quesito di studio)

2) Stesura del protocollo dello studio (definizione del 
disegno dello studio, unità di indagine e delle variabili)

3) Raccolta dei dati (scelta del metodo e dello strumento)

4) Valutazione della qualità del dato

5) Elaborazioni statistiche

6) Interpretazione dei risultati

7) Pubblicazione dei risultati



Le fasi della ricerca clinica
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